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■La Procura della Repubbli-
cadiPotenzavalutalapossibi-
lità di ascoltare il ministro per
iRapporticolparlamento,Ma-
ria Elena Boschi, come perso-
na informata sui fatti.

Per il procuratore aggiunto
Francesco Battistini e il sosti-
tuto Laura Triassi, infatti, l’ex
ministroFedericaGuidiavreb-
be, «d’accordo con la Boschi»,
fatto approvare un emenda-
mentoinfavoredelcolossope-
trolifero Total, così da snellire
l’iter amministrativo del pro-
gettoTempaRossainBasilica-
ta, la cui centrale operativa è a
Taranto, in Puglia. L’indagine
ruota attorno alla figura di
Gianluca Gemelli, imprendi-
toreeconviventedell’exmini-
stro allo Sviluppo economico,
Federica Guidi. Attraverso un
presunto«trafficoillecitodiin-
fluenze» riesce a dirottare le
scelte del Governo in favore
del colosso petrolifero Total,
attraverso cui Gemelli inten-
de ottenere sub-appalti per
milioni dieuro. Inparticolare,
Gemelli induce la Guidi a far
approvare, «d’accordo con
Maria Elena», un emenda-
mento.

SCAVALCARE LE REGIONI
Secondoi pubblici ministe-

ri,viene inseritonella Leggedi
Stabilità del 2015 un articolo
che ha un obiettivo specifico.
Infatti, «l’emendamento alla
leggedistabilitàfinivacolrico-
noscere al Governo (e soprat-
tutto anche al Ministro per lo
Sviluppo Economico) il pote-
re di concedere le opportune
autorizzazioni alle società del
settore petrolifero per tutte
quelle opere e infrastrutture

che potevano agevolare la fase
di stoccaggio e trasporto del
materiale:talepoteregoverna-
tivo andava azionato d’intesa
con la Regione interessata e,
in caso di mancanza di intesa,
poteva essere esercitato
dall’autorità governativa in
pienaautonomia».Ilparticola-
re di scavalcare le Regioni non
èdipococonto.PerchéallaRe-
gionePugliapropriononanda-
va bene la costruzione di un
nuovo complesso industriale
a Taranto, già gravemente
compromesso dall’inquina-
mento dell’Ilva.

L’INCONTRO SEGRETO
Chesivolessecreareunvan-

taggio a Total, comunque,
emergerebbe anche da altri
particolari contenuti negli atti
dell’inchiesta. In particolare,
gli investigatori registrano un
presunto incontro segreto tra
tali «Mimì e Cocò» che, secon-
doipm,sarebberounaltodiri-
gente di Tecnimont, società
italiana che lavora con Total, e
l’alloraministroGuidi.Nepar-
lano al telefono Franco Brog-
gi,capoufficioappaltidiTecni-
montelostessoGemelli. Ilpri-
mo racconta che dovrebbero
discutere «per andare a sbloc-
care quella cosa (sembra
l’emendamento, ndr)». Brog-
gi, però, aggiunge che l’incon-
tro sarebbe diventato di «do-
minio pubblico», precisando
che«stacircolandonellacorri-
spondenza interna (all’azien-
da,ndr),dovesidicechelaper-
sona (verosimilmente la Gui-
di, ndr) interverrà a nostro fa-
vore verso Total».

«FACCIO LO SHOW»
Total, dunque, sarebbe sta-

ta nelle grazie dell’allora mini-

stro, grazie alla intercessione
delconvivente. Unparticolare
che emerge chiaro anche dalle
intercettazionitraidue. Gli in-
vestigatoridellasquadramobi-
le di Potenza, al comando di
Carlo Pagano, captano una
conversazione dalla quale
emerge come Gemelli volesse,
presumibilmente, mostrare il
proprio«poterepolitico».L’oc-
casione è l’evento organizzato
dallaFondazioneItalianiEuro-
pei di Massimo D’Alema. Scri-
ve il gip: «Nel corso di una bre-
veconversazionetelefonicain-
tercorsaconlapropriacompa-
gnaFedericaGuidi,Gemelliri-
feriva alla stessa: "... allora
guarda che io vengo al conve-
gno (convegno organizzato
dallaFondazioneItalianiEuro-
pei, ndr), ho invitato anche il
numero due di Total, l’ho fatto
invitare da Paolo (Quinto,
membro dell’assemblea del
Pd, capo segreteria di Anna Fi-
nocchiaro e candidatoalla Ca-

mera nel 2014, ndr)... e me lo
facciosederevicinocosìfaccia-
mo un po' di show..."».

«IL TELEFONO BRUCIA»
«A me brucia l’orecchio col

telefono», dice un intimorito
GemelliallaGuidichevuoledi-
scutere di una problematica
sorta tra la Total e l’italiana
Tecnimont. L’intercettazione
è contenuta in un capitolo tut-
to da verificare. Perché secon-
do il gip i due potrebbero esse-
re a conoscenza dell’indagine
esembrerebbero temere dies-
sere intercettati. La telefona-
ta, infatti, risale a gennaio
2015,appena quattromesi do-
po che il nome di Gemelli fini-
sca nel registro degli indagati
con l’accusa di corruzione (a

settembre 2014). Secondo gli
investigatori, in quel periodo
l’imprenditorenonènellecon-
dizioni di conoscere l’inchie-
sta, in quanto la Procura della
RepubblicadiPotenzahanoti-
ficatounaprorogaindaginido-
po sei mesi (come da routine).
In sostanza, Gemelli e Guidi
sembrano conoscere l’inchie-
sta due mesi prima del forma-
le avviso di garanzia.

IL SOTTOSEGRETARIO DE FILIPPO
«Noi ci vogliamo bene, co-

meunasorellaeunfratello,or-
mai». Così l’ex sindaco Pd del
comunelucanodi CorletoPer-
ticara, Rosaria Vicino, descri-
ve il suo rapporto con Vito De
Filippo, ex governatore della
Basilicataeattualesottosegre-
tarioalla Salute. I due sono tal-
mente intimi che la Vicino si
sarebbe raccomandata
all’amico fraterno De Filippo
per dare un posto di lavoro al
figlio, Gerardo Fiore. «Uno dei

favori richiesti dalla Vicino al
De Filippo – si legge nell’ordi-
nanza di arresto firmata dal
gip di Potenza – è certamente
quello di ottenere un posto di
lavoroperil figlioGerardo Fio-
re, che proprio nell’aprile
2014 ha conseguito presso
l’Università della Basilicata la
laurea triennale in Ingegneria
civile».

IL LAVORO PER IL FIGLIO
Più volte nel corso delle in-

tercettazionitelefoniche,ilsot-
tosegretario ha rassicurato la
sua compagna di partito, non-
chéconterranea,«diunsuoin-
tervento presso una non me-
gliospecificataaziendaconse-
de a Roma». Il 21 maggio 2014,
ilsindaco«rosa»diCorletoPer-
ticara ammonisce De Filippo:
«Segui tutte le vicende che mi
riguardano».Lui latranquilliz-
za: «Totalmente! È l’unica co-
sa che sto facendo», dimo-
strando che si sta dedicando
«totalmente»allasuacausa.Vi-
sto che non si muove nulla, il
29 giugno lo richiama: «Gerar-
do si sta un po’ rassegnando».
De Filippo: «Statti tranquilla,
non fare così. Non l’ho visto
questasettimana,sono incon-
tri che bisogna fare di perso-
na».Il10lugliolasindacosisfo-
ga con Pasquale Briamonte,
collaboratore di De Filippo al
Ministero: «Io bestemmio per
questo fatto, però sai, sempre
stare con il nostro capo (...) è
sempre un prestigio!». Il gior-
no dopo, la collaboratrice del
sottosegretario, Mariachiaria
Montemurro, riferisce alla Vi-
cino che De Filippo «è andato
all’Eur a parlare diciamo con i
vertici (...) Non so proprio il
dettaglio, ma so che a breve si
sbloccherà la situazione». Il
sindaco risponde: «Speriamo,
se no lo uccido. Perché Gerar-
do resterebbe molto deluso».
«Lapromessadelsottosegreta-
rio diventava ben presto con-
creta – conclude il gip – Gerar-
do Fiore si recava a Milano il
primoagosto2014persostene-
re un colloquio presso l’Eni».

Valeria Di Corrado

■C'è un altro emendamento
«sospetto»,traquellipresenta-
ti dall'ex ministro allo Svilup-
po economico Federica Guidi,
chesembrafavoriregli interes-
si imprenditorialidelsuocom-
pagno.

Anche questo, come quello
che ha portato all'iscrizione di
Gianluca Gemelli nel registro
degli indagati della Procura di
Potenzapertrafficodiinfluen-
ze illecite e alle dimissioni del-
la Guidi, era stato inserito
nell'ottobre 2014 all'interno
del decreto legge «Sblocca Ita-
lia» dal ministero allo Svilup-
po economico. Se fosse stato
approvato, avrebbe consenti-
to alle società di ingegneria
(come quella di cui è ammini-
stratoreunicoGemelli)diope-
rare liberamente nel mercato
privato, ottenendo una «sana-
toria» per recuperare i crediti
accumulati dal 1997 a oggi.

Gianluca Gemelli è titolare
della Industrial Technical Ser-
vicesrledellasocietàdiproget-
tazione Ponterosso enginee-
ring srl. Come emerso nell'in-
dagine dei pm lucani, con en-
trambe puntava a «ottenere
appalti e subappalti, nonché
le cosiddette "qualifiche" per
entrare nella "bidder list" del-
lesocietàdi ingegneriaeparte-
cipare alle gare di progettazio-
needesecuzionedei lavori per
l'impianto estrattivo di Tem-
paRossa.Sfruttandolarelazio-
ne di convivenza che aveva
con il ministro Federica Guidi

–sileggenelcapod'imputazio-
ne – indebitamente si faceva
promettere e quindi otteneva
da Giuseppe Cobianchi, diri-
gente della Total, vantaggi pa-
trimoniali».

Traquesticisarebbel'appal-
to da 2.584.829 euro per la su-
pervisione della costruzione
del Centro Oli di Tempa Ros-
sa, in Basilicata. Il 28 ottobre
2014 viene «sbloccato» da To-
tal: la Its ottiene i lavori in su-
bappalto dalla Tecnimont. In

cambio, Gemelli – secondo la
tesidell'accusa–avrebbesfrut-
tato il suo rapporto sentimen-
tale con la Guidi per agevolare
gli interessidelcolossopetroli-
fero. L'emendamento che il
ministro tenta di inserire nel
decreto«SbloccaItalia»persu-
perare i veti degli enti locali in
tema di trasporto e stoccaggio
di idrocarburi, alle 5 del 17 ot-
tobre 2014 viene dichiarato
inammissibile: «Mi hanno fat-
to uscire quella notte alle 4»,

spiega la Guidi al compagno.
L'ex capo del dicastero, però,
nonsiarrendeefa inserirenel-
la legge di Stabilità in discus-
sionealSenato l'emendamen-
tocheavrebbesbloccato Tem-
pa Rossa: «È d'accordo anche
Maria Elena (il ministro Bo-
schi, ndr)», specifica al telefo-
no con Gemelli.

Questa è la storia del primo
emendamento, finito sotto la
lenteinvestigativadellaProcu-
ra di Potenza.

Macen'èunaltroalmomen-
topassatoinosservato.Èilnu-
mero17.196:èstatopresen-
tato il 14 ottobre 2014 dal
Governo, precisamente
dalministerodelloSvilup-
po economico, sempre
all'internodeldecretoleg-
ge «Sblocca Italia».

Mirava a dare alle so-
cietàdi ingegneria la
possibilità di opera-
renelmercatopriva-
to senza l'obbligo di

iscriversi all'albo professiona-
le e di introdurre una sanato-
ria per recuperare i crediti ac-
cumulatidal1997 aoggi.Tutto
trae origine da una legge del
1939 che vietava l'esercizio in
formaanonimadell'attivitàin-
gegneristica.

Loscenarionormativocam-
biaquando,conlaleggeMerlo-
ni del 1994, viene prevista la
possibilità di costituire socie-
tà di capitali per svolgere tali
attività, limitatamente però
agli appalti pubblici. Un'ulte-
riore evoluzione arriva nel '97:
la legge Bersani abroga quella
del periodo fascista, ma resta
lettera morta, non essendo
statiapprovatiidecretiattua-

tivi.
Nel frattempo, alcune

delle 6 mila società di in-
gegneria presenti in Ita-

liadecidonodiprende-
re commesse private,

in barba alla norme
ancora in vigore.

Esattamente co-
me fa la Its di Ge-
melli con la Total

(committente pri-
vato).
Il 17 ottobre 2014, lo

stesso giorno in cui la Gui-
di non riuscirà a far passare
l'emendamento su Tempa
Rossa «pro» Total, in commis-
sione Ambiente alla Camera
viene dichiarato inammissibi-
le anche quello sulle società di
ingegneria.

Ma la battaglia parlamenta-
renonfiniscequi.Saràl'onore-
vole Pd Francesca Bonomo a
portarlaavanti.Trovandol'op-
posizione in aula di M5S, Sel e
una parte del Pd, la deputata
chiede aiuto al ministro Bo-
schi. Ad ottobre scorso nel ddl
«Concorrenza» passa l'emen-
damento (ora in discussione
al Senato) che equipara le so-
cietà di ingegneria alle azien-
de obbligate ad avere profes-
sionistinellacompaginesocia-
le.D'altronde,erastatolostes-
so Gemelli, in una telefonata
con il dirigente di Total Co-
bianchi, a illustrargli questo
«business»:«Da cosanasce co-
sa, siccome abbiamo una so-
cietàdiingegneria...mièvenu-
ta l'idea di portare un po' di in-
gegneria qua (in Basilicata,
ndr)».

Sapevano dell’indagine

Il compagno dell’ex ministro

«A me il telefono brucia...»

Daniele Di Mario
d.dimario@iltempo.it

■«FedericaGuidihafattolaco-
sa giusta». Il premier Matteo
Renzi intervienesulledimissio-
ni «per ragioni di opportunità
politica» del ministro allo Svi-
luppo economico che scuoto-
no il governo. La Guidi rimette
l’incarico ma ciò non basta a
chiudereilcasodelleintercetta-
zioni emerse nel corso dell’in-
chiesta di Potenza che vede in-
dagatoilsuocompagnoGianlu-
ca Gemelli, attualmente com-
missario di Confindustria Sira-
cusa.Leopposizionipreparano
unamozionedisfiducianeicon-
fronti di tutto l’esecutivo e da
Washington il presidente del
Consiglio si dice «dispiaciuto

dal punto di vista personale»,
ma «Federica Guidi ha fatto la
cosa giusta. C’era un elemento
non di illecito ma di opportuni-
tà». Renzi approfitta del caso
pertirareun’altrabordataalgo-
vernoguidatodalsuopredeces-
sore, Enrico Letta. «La Guidi si è
dimessa - chiosa il premier - la
Cancellieri no. Noi agiamo di-
versamente. Qualcosa è cam-
biato, l’Italia non è più quella di
una volta».

Quanto alla firma di Maria
Elena Boschi in calce all’emen-

damento su Tempa Rossa rien-
tra nei compiti istituzionali di
un ministro per i Rapporti col
Parlamento. «Sarebbe assurdo
il contrario», spiega Renzi chia-
rendo che quello era «emenda-
mento favorevole alla linea del
governo italiano, che io stesso
avevo presentato sei mesi pri-
ma. Il ministro per i Rapporti
colParlamentoinquesticasifir-
ma». Quanto a Tempa Rossa, il
premier ribadisce che «è un
provvedimentogiusto,chepor-
ta posti di lavoro. È una cosa sa-
crosanta, alcune persone sono
venute in Italia per fare investi-
menti e creare posti di lavoro, è
proprioquellochevogliamo fa-
re. Io lavoro per questo». «Altra
cosa-aggiungeperòilpremier-
è la telefonata del ministro Gui-
di che è stata inopportuna».

La minoranza del Pd intanto
peròaffilalearmiinvistadell’in-
fuocata direzione di lunedì se-
ra. Gianni Cuperlo congiglia a
Renzi «di fare il tagliando al go-
vernoperchécisonodeisegnali
chevannoesattamentenelladi-
rezione di consigliare questa
scelta».Roberto Speranzaparla
invede di «fatti inquietanti» che
«rischianodiminarelacredibili-
tà»delgoverno.Lapoliticadeve
rafforzare i propri anticorpi.
Nonsipuòmetterelatestasotto
la sabbia».

Reazione Il premier difende il provvedimento su Tempa Rossa e il ministro Boschi: «Una cosa normale firmare un emendamento che fa del bene all’Italia»

I pm vogliono ascoltare la Boschi
Le intercettazioni. Il summit tra «Mimì e Cocò» per l’emendamento
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Dimissionaria
Sotto Federica Guidi, in
basso a sinistra Maria
Elena Boschi, a destra
il compagno della ex
ministra Gianluca Gemelli

Retroscena Un emendamento per le società come quella di Gemelli

DisGuidi di cuore
Ne spunta un altro
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Perticara
ammonisce
De Filippo
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